
ULTERIORI PRECISAZIONI IN MERITO ALLA RISCOSSIONE  DEI BUONI-
SPESA COVID-19.   LA PRESENTE SOSTITUISCE LA PRECEDENTE

I BUONI-SPESA EMESSI DAL COMUNE CONSENTONO L'ACQUISTO DI UN
PANIERE DI PRODOTTI   DI CUI AI CODICI ATECO, PER I QUALI L'INCASSO
IN  FAVORE    DEL  NEGOZIANTE  SI  HA  SUCCESSIVAMENTE
ALL'ACQUISIZIONE  DA PARTE DELL'INTESTATARIO DEL BUONO-SPESA
E  PREVIA  TRASMISSIONE  DELLA  SUCCESSIVA  RELATIVA
RENDICONTAZIONE AL COMUNE.  
IL NEGOZIANTE, IN SEDE DI CESSIONE DEI PRODOTTI AL BENEFICIARIO,
NON  DOVRA'  EMETTERE  ALCUNA  FATTURA  NEI  CONFRONTI  DEL
COMUNE,  MA  UN  DOCUMENTO  COMMERCIALE  CON  RILEVANZA
DELL'IVA DA RILASCIARE AL CLIENTE CON LA DICITURA DEL TIPO “
SCONTRINO CORRISPETTIVO NON RISCOSSO”. 
IL  NEGOZIANTE  DOVRA'  TRASMETTERE  AL  COMUNE
AUTODICHIARAZIONE CHE GLI SCONTRINI  EMESSI SONO RILEVANTI AI
FINI IVA.
SUCCESSIVAMENTE  L'ESERCIZIO  COMMERCIALE  DOVRA'
TRASMETTERE  AL  COMUNE   PROSPETTO  CON  ALLEGATI  I  BUONI
RITIRATI ( VEDI MODELLO B) PER LA RISCOSSIONE  DELLE RELATIVE
SOMME.     


